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Sotto processo un ufficiale di Marina 

Quel capitano va 
punito: parla male 
dei sommergìbili 

Andrà in aula 
dopodomani 
Dopo l'esplosione 
di un sottomarino 
«Sauro» denunciò 
l'insicurezza 
del mezzo 
Così 
si è rovinato 
la carriera 

Dal nostro corrispondente 
TARANTO — «Da quel sommergibile uscii 
con in testa immagini che non ho più potuto 
dimenticare. Era la mattina del 19giugno del 
12. A quell'epoca ero caporeparto della "Mo-
tornav" di Taranto, e vidi esplodere 11 "Cap-
pellinl" con quattro ragazzi a bordo. Mi ri
cordo ancora l loro nomi, Mariani, Vinci, Te-
sauro, Di Beri C'era il rischio di nuove esplo
sioni ma salii a bordo lo stesso. Erano tutti 
morti. Il lenzuolo che usammo per raccoglie
re 11 corpo di Di Bert era troppo grande per 
quel che era rimasto di lui. Giurai a me stes
so che avrei sempre denunciato ogni lacuna 
o manchevolezza che potesse mettere In peri
colo delle vite umane*. La voce del capitano 
di fregata Alberto Febraro ancora oggi si In
crina nel ricordare quell'episodio. E passato 
molto tempo ma un uomo come lui, che ha 
dedicato tutta la vita alla marina e al som
mergibili, cose come queste davvero non può 
dimenticarle. Per tenere fede a quel lontano 
Impegno, Febraro è da cinque anni a questa 
parte nel guai, considerato più o meno una 
spia: proprio dell'accusa dì 'rivelazione di 
notizie riservate* dovrà rispondere II 2 otto
bre davanti al tribunale militare di Napoli 
GII viene contestato di aver rivelato al gior
nali una verità mal negata dagli stessi co
mandi militari: 1 quattro sommergibili della 
classe *Sauro* In dotazione alla nostra Mari
na sono mezzi lnsicurt, lenti, rumorosi, pe
rennemente In riparazione, dalle limitatissi
ma capacità belliche e che malgrado questo 
sono costa ti un pozzo dì qua ttrinl (500 mllar-
dl invece del previsti 115). «Su quel tre som
mergìbili — accusa Febraro — nel cantiere 
di Monfalcone montarono le stesse batterie 
che avevano concorso a provocare la trage
dia del "Cappellini"(Il caso fu chiuso parlan
do di *ta talità* ndr). Che bisogna tare? Aspet
tare che qualche altro ragazzo muoia?*. Fe
braro parla con cognizione di causa: ufficiale 
con un ottimo sta to di servizio, Ingegnere na-
val-meccanlco, negli anni della costruzione 
del quattro sommergibili sotto accusa è stato 
vicedirettore del 'Navalgenarml* a Monfal
cone, cioè addetto al controllo del lavori del 
cantiere. 

Febraro controlla, e quel che vede non gli 
place. Nell'agosto del Tiinvia una circostan
ziata lettera alla direzione dell'ItalcanUeri e 
al ministero della Difesa dicendo, tra l'altro, 
che 'ti modo m cui procedono le lavorazioni 
danneggia la Marina militare sotto ogni 
aspetto*. Del sommergibile (quattro della 
classe 'Sauro* sono assolutamente Identici, 
difetti compresi) non viene neppure fatto un 
prototipo, c'è il problema delle batterle, c'è, 
soprattutto, il periscopio, acquistato negli 
anni 60 in Gran Bretagna ancora prima di 
progettare l'unità navale. Questo indispen
sabile strumento, oltre che sorpassato, una 
volta montato si rivela troppo lungo, sporge 
di un metro e trenta dalla superficie dell'ac
qua. n sottomarino, così, viene Individuato 
facilmente dal radar ma, soprattutto, è quasi 
cieco: la manovrabilità è ridotta (nel mesi 
scorsi due sommergibili classe «Sauro» sono 
entrati In collisione sembra proprio per que
sto) e non si può tenere sotto controllo visivo 
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Accanto, il 
sommergibile 

«Nazario 
Sauro*, della 
classe Sauro, 

simile • quello 
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nel'72 
provocandola 
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capitano 
Febraro ha 

denunciato che 
questi meni 

aono lenti» 
insicuri e con 

numerosi 
difetti di 

. costruzione 

lo tsnorkel* (Il congegno che prende l'aria 
mentre il sottomarino naviga sotto 11 pelo 
dell'acqua). Se qualcosa va storto nel sensori 
dello tsnorkel* il sommergibile Imbarca ac
qua e può affondare rapidamente. 

Febraro Invia una relazione sul problemi 
del periscopi al capo di Stato maggiore della 
Marina Turrlsl; parla con l'allora sottosegre
tario alla Difesa Scovracrlcchl poi col mini
stro Lagorio. Tra la prima lettera e l'Incontro 
col ministro sono passati tre anni, ma nulla è 
cambiato. La costruzione di sottomarini pro
cede con incredibile tentenzza (Il «Sauro* e 11 
'DI Cossato* vengono consegnati neW80 con 
quattro anni di ritardo, 11 'Da Vinci* e II 
'Marconi* neW82 con un anno di ritardo). Il 
costo delle quattro unità, come si diceva, era 
Intanto lievitato fino a 500 miliardi. Nel mar
zo '81, stanco del silenzio ufficiale, Febraro 
rilascia un'intervista a 'Panorama* raccon
tando quello che sa del «Sauro». A settembre 
arriva la comunicazione giudiziaria: Febraro 
è accusato di aver divulgato notizie riservate 
e lesive per la sicurezza nazionale, e viene 
esonerato da ogni incarico. Sol sommergibi
le, intanto, erano già salite tante delegazioni 
di marine militati straniere. India e Corea 
comprese, a cut erano state fornite tutte le 
possibili informazioni nella speranza, presto 
sfumata, di vendere qualche unità (difetti 
strutturali si sono evidenziati anche durante 
le prove 'pubblicitarie*). Nel giugno "82 U Pm 
del Tribunale militare di Bari Scagliola chie
de 1 prosclogliementopieno di Febraro. Non 
è di questo parere il giudice Istruttore Vito 
Diana, e l'odissea giudiziaria di Febraro con
tinua. Per due volte sospeso dal servizio e per 
due volte reintegrato (una volta dal Tar e 
un'altra dal Consiglio dì Stato), Febraro 
avrebbe dovuto essere processato a Bari giu
gno '85, ma l'udienza viene rinviata all'otto
bre successivo e la sede spostata a NapolL 
Qui l'udienza dura venti minuti, poi 1 giudici 
aggiornano il processo chiedendo che 11 mi
nistero della Difesa chiarisca se Febraro 
avesse o meno divulgato notizie riservate. 
Per lunghi mesi tutto si ferma solo una lette
ra scritta nel maggio scorso da Febraro al 
presidente della Repubblica Cosslga sblocca 
la situazione: 11 processo i fissato perii 2 otto
bre prossimo. Pochi giorni fa, intanto, il pre
sidente del Tribunale militare di Napoli Lu
carelli ha rifiutato perché *non significativa* 
l'unica richiesta di testimonianza a discarico 
avanzata dal legali di Febraro, quella dell'ex 
presidente della commissione Difesa della 
Camera Falco Accame. «Questo rifiuto i In-
spiegabile — ci ha detto Accame — mi sono 
occupato del "Sauro" anche prima di Febra
ro. Il fatto è che si adopera 11 "segreto" per 
coprire cosa si vuole, Incriminando chi si 
vuole. Il "segreto" non va difeso comunque: 
la sicurezza del paese si tutela dicendole cose 
vere*. 

Cose vere come, ad esemplo, che dalla con
segna ad oggi l «Sauro* — anche In seguito 
alle collisioni, hanno passato la maggior par
te del tempo In riparazione nel cantieri di 
Monfalcone, con spese dell'ordine delle deci
ne di miliardi. 

Daniloff libero, cala la tensione 
provincia del presidente 
americano, Ronald Reagan 
andava alla tribuna. Tutti si 
aspettavano che desse subi
to l'annuncio riguardante 
Daniloff, ma 11 presidente, 
che ha un istintivo senso 
dello spettacolo, diceva con 
voce stentorea queste te
stuali parole: «Una delle co
se connesse con 11 mio Inca
rico è il comando supremo 
delle forze armate. Ebbene, 
il comandante militare ha il 
potere di decidere la divisa 
della giornata. Vista la tem
peratura di questa giornata, 
lo dichiaro che la divisa di 
oggi è...>. A questo punto si è 
tolta la giacca, subito imita
to da tutti i notabili che era
no sul palco. Finite le risate 
suscitate da questa trovati-

na, ha dato In forma laconi
ca l'annuncio che già tutti 
sapevano, e cioè che Dani
loff e la moglie avevano la
sciato l'Urss. Senza una pa
rola di più. 

La linea ufficiale di tutti 
gli uomini del presidente è 
che non ci sono stati né con
trattazione né scambio. Da
niloff sarebbe stato liberato 
incondizionatamente. 

I giornalisti hanno cerca
to di stuzzicare la missione 
sovietica all'Onu. La rispo
sta di un portavoce è stata: 
del caso Zakharov discute
remo domani. Il ministero 
della Giustizia americano, 
dal canto suo, ha lasciato 
capire che Zakharov sarà ri
lasciato, in un secondo, im-
preclsato tempo, forse addi
rittura senza la formalità di 

aprire quel processo che è 
già stato sospeso su richie
sta del governo per ragioni 
superiori'.' 

Per ricordare una celebre 
battuta di Kissinger, gli ac
cordi apprezzabili tra le su
perpotenze sono quelli in 
cui nessuna delle due 
schiaccia l'altra e, Invece, 
tutte e due ci guadagnano. 
Anche il caso Daniloff sem
bra Iscriversi in questa ipo
tesi e proprio per questo 
sembra dare il via Ubera al 
vertice. 

Aniello Coppola 
• • * 

MOSCA — Nicholas Dani
loff è partito ieri alla volta di 
Francoforte, in compagnia 
della moglie. 

Il finale è stato fulmineo. 
Nel pomeriggio di Ieri un 
funzionario dell'ambasciata 
americana ha fatto sapere 
che Daniloff stava facendo le 
valigie ed era in procinto di 
prendere il volo verso casa. 
Cos'era accaduto? Nessuno 
ha voluto dare conferma di 
un avvenuto o prossimo 
«scambio», mentre le fonti 
sovietiche continuavano a 
tacere, fino a sera inoltrata, 
Cosi Daniloff è salito sull'ae
reo della Lufthansa alle 
19,15 di Mosca: con una di
chiarazione sconsolata («La
scio questo paese con dolore, 
piuttosto che con collera») e 
citando versi di Lermontov, 
ma visibilmente rinfrancato 
e alzando le dita a «V» in se
gno di vittoria. Il suo sostitu
to alla testa della redazione 

venne la contestazione della 
tendenza dominante a esal
tare 'l'aumento quantitativo 
della produzione; quasi che 
'espansione economica* si
gnificasse di per sé 'progres
so sociale*, venne la denun
cia di 'quel tipo di sviluppo* e 
prese avvio la battaglia per 
un *nuovo tipo di sviluppo*. 
In anni più recenti, ma sem
pre di molto anteriori al 
1986, abbiamo dato al quel 
discorso — già chiaramente 
Indicativo di una non subor
dinazione alla 'cultura bor
ghese* come la definisce Na
poleoni, e a qualsiasi forma 
di apologia dello sviluppo 
capitalistico, dell'espansione 
economica misurata in ter
mini puramente quantitativi 
dal controverso Indice della 
crescita del Pll — 1 contenuti 
in parte nuovi della polemi
ca sulla 'qualità dello svilup
po* con riferimento, soprat
tutto, all'esigenza dramma
tica della tutela e salvezza 
dell'ambiente. Naturalmen
te, ciò non significa conside
rare trascurabile la necessità 
di perseguire, su basi diverse 
da quelle del passato, un rit
mo, un tasso di sviluppo, tale 
da consentire la soluzione di 
gravi problemi Interni' e da 
contribuire alla soluzione di 
un problema cruciale come 
quello delle condizioni di esi
stenza di tanta parte del po
poli del Terzo mondo. 

2) Né Retchlln, né alcuno 
di noi pensa che le ristruttu
razioni Industriali siano solo 

Replica 
a Napoleoni 
'l'effetto di circostanze se
condarie (livelli del tasso 
d'interesse e del cambio)» e 
costituiscano fenomeni so
stanzialmente negativi. La 
nostra elaborazione degli ul
timi anni, culminata nelle 
Tesi per il Congresso di Fi
renze, sul tema dell'innova
zione tecnologica, è stata 
particolarmente ricca e 
aperta, e non dà affatto per 
fatale, e Intrinseco al proces
so di innovazione, un re
stringimento di tipo maltu
siano dell'occupazione, ma 
punta sia sulla riduzione 
dell'orario e sulla 'riforma* 
del tempo di lavoro sia sugli 
effetti di un'Innovazione che 
sia concepita e si dispieghi 
realmente In termini non 
puramente aziendali ma 'dì 
sistema*. 

3) Dobbiamo ancora riflet
tere sul modo di porre e per
seguire obiettivi di riduzione 
dell'orarlo di lavoro. Nella 
bozza di piattaforma 'fonda
mentale* della Spd presenta
ta al Congresso di Norimber
ga, In vista di una discussio
ne destinata a concludersi 
nel 1988 (ma bisogna esami
nare 1 documenti di caratte
re più Immediatamente poli
tico già approvati In quel 
Congresso), si afferma per la 

verità soltanto che «fa ridu
zione a sei ore del normale 
orarlo di lavoro quotidiano 
può ancora diventare realtà 
prima della fine del secolo se 
l'evoluzione della produttivi
tà continua al ritmo attuale*. 
Ma la nostra riflessione non 
può fermarsi qui. Convengo 
sulla necessità di un appro
fondimento teorico delle 
questioni relative non solo 
alle Implicazioni di una pos
sibile riduzione dell'orario di 
lavoro, ma alle prospettive di 
nuove forme di occupazione. 
Lo studioso citato da Napo
leoni — Adam Schaff—par
la del graduale abbandono, 
nella «società informatica*, 
del 'lavoro Inteso nel senso 
tradizionale della • parola 
(cioè, ti lavoro consistente in 
un Impiego delle proprie ca
pacità in cambio di un deter
minato salarlo)». È nello 
stesso senso, mi sembra, che 
Napoleoni richiama Marx e 
l'Idea dell'abolizione del la
voro salariato. Nelle nostre 
Tesi congressuali — che pur 
avendo un carattere marca
tamente politico si aprivano 
con qualche pensiero 'in 
grande» sul caratteri e sul 
valori del socialismo — ab
biamo Indicato come attuale 

'l'obiettivo del superamento 
di certe divisioni tecniche del 
lavoro e delle forme più op
pressive del lavoro dipen
dente*. 

Si tratta comunque di pro
spettive rese possibili dalle 
trasformazioni tecnologiche 
ma perseguibili solo attra
verso una mobilitazione di 
forze sociali e politiche ri for
matrici capace dì produrre 
mutamenti profondi nelle 
strutture e nella direzione 
della società. Non è da oggi 
che mettiamo In evidenza 
come debba assumere nuovi 
caratteri e contenuti il con
flitto di classe, e anche la ri
cerca del necessari compro
messi sociali (nella mozione 
perii rinnovamento dell'eco
nomia sottoposta al Con
gresso di Norimberga si è de
nunciata la concezione neo-
llberlstlca prevalsa nella Rft 
In quanto ha 'minato la di
sponibilità al compromesso 
di ampi strati sociali, che è 
condizione essenziale per 
una lotta proficua alla disoc
cupazione di massa e alla di
struzione ambientale*). Por
tiamo dunque avanti con at
tenzione e impegno, senza 
Indulgere a confronti som
mari, Il dibattito sugli orien
tamenti e I contributi che 
vengono dalla Spd e sulle 
questioni politiche e teorich 
e nuove e complesse che oggi 
si pongono alla sinistra ita 
liana ed europea. 

Giorgio Napolitano 

dicato un ampio servizio 
apparso in una delle tra
smissioni domenicali più 
popolari, «Het». Così come 
con grande interesse 11 Pel 
segue il lungo processo di 
riforme economiche e poli
tiche avviato in Ungheria 
dopo la tragedia del '56 e 
che continua ad essere svi
luppato con gradualità e 
continuità. 

Nei colloqui di Natta con 
Kadar e con gli altri diri
genti ungheresi si ritiene 
che una parte importante 
avrà l'esame della situazio
ne internazionale e delle 
iniziative di una parte e 
dell'altra per favorire il dia
logo tra Est ed Ovest, creare 
le condizioni per il disarmo 
e una pace più sicura, mi
gliorare i rapporti in Euro
pa. 

Arturo Etarioli 

Natta da ieri 
a Budapest 

a • a 
ROMA — A salutare Natta 
all'aeroporto di Fiumicino, 
c'era l'ambasciatore unghe
rese a Roma, Gyòrgy Ml-
sur. 

La visita, ha spiegato lo 
stesso Natta in un breve col
loquio con 1 giornalisti, pri
ma della partenza» era in 
programma per la primave
ra scorsa. Venne rinviata 
perché 11 segretario del Pei 
fu trattenuto a Roma dagli 
sviluppi delle tensioni nel 
Mediterraneo prima, e poi 
dalla crisi di governo. 

Illustrando il significato 
del suo viaggio, Natta ha 
detto che «la cosa a mio av
viso più importante, per noi 
del Pei e credo anche per i 
dirigenti ungheresi, e la 
convinzione che l'estensio
ne di una rete di relazioni 
economiche, culturali e po
litiche fra nazioni dell'una e 
dell'altra parte dell'Europa 
tanto più si consolida, tanto 
più diviene elemento di sti

molo verso un processo di 
distensione e di cooperazio
ne». «Specialmente in que
sto momento — ha aggiun
to — penso che sia interes
sante, per il Posu e per il 
Pel, avere un confronto sul
le grandi questioni interna
zionali. Argomenti del no
stri colloqui saranno certa
mente quelli che potranno 
essere materia del vertice 
Usa-Urss, ma anche quelli 
relativi ai problemi aperti 
sul terreno economico in
ternazionale. L'Ungheria è 
Infatti, fra i paesi socialisti, 
quello che ha la maggior 

Eresenza negli organismi 
iternazionali». 
Ma notevole interesse ri

vestirà anche un altro argo
mento inserito nell'agenda 
dei colloqui: «la valutazione, 
a distanza di un anno dal
l'ultimo congresso del Posu, 
dell'esperienza politica ed 
economica innovatrice che 
è venuta sviluppandosi in 
Ungheria». 

NELLA FOTO: Jenoa Kadar 

gua, hanno fatto presente 
al Papa, con un dettagliato 
documento, la necessità di 
una sua mediazione nell'in
teresse della Chiesa del Ni
caragua, dei paesi del Cen
tro America, della pace. 
Successivamente, dopo un 
loro riservato incontro 
presso la Congregazione 
vaticana alla fine di agosto, 
I superiori degli ordini reli
giosi dei gesuiti, del france
scani, del domenicani (cri
tici verso certe asprezze del 
cardinale Obando Bravo) e 
dei salesiani (più favorevoli 
a quest'ultimo) hanno fatto 
presente al Papa l'urgenza 
di intervenire per sbloccare 
•una situazione divenuta 
incandescente». 

E stato a questo punto 
che Giovanni Paolo II, con
sultatosi con 1 più stretti 
collaboratori della Segrete
ria di Stato, ha deciso di 

Wojtyla e 
il Nicaragua 
farsi promotore di una ini
ziativa che, se portata in 
porto con esito positivo co
me i primi segni lasciano 
intendere, è destinata ad 
assumere un grande rilievo 
politico mondiale. Anche 
perché la normalizzazione 
della situazione interna del 
Nicaragua avrebbe effetti 
largamente favorevoli su 
tutta l'area centroamerica-
na, condizione tra l'altra 
indispensabile perché papa 
Wojtyla possa compiere 
con successo il progettato 
viaggio a Cuba 11 prossimo 
anno. Una tappa che non 
potrà non avere un influsso 
altrettanto favorevole an

che sul rilancio della Ostpo
litik vaticana. 

n dialogo, appena co
minciato, tra governo san-
dinista ed episcopato tocca, 
perciò, questioni come la 
chiusura di Radio Cattoli
ca, 11 provvedimento di 
espulsione di monsignor 
Vega e di monsignor Car-
oafio, 11 sequestro del bol
lettino ecclesiale «Igtesia». 
Esso ha, però, un respiro 
molto più ampia Investe le 
grandi scelte riguardanti 11 
futuro del Nicaragua e che 
furono alla base della lotta 
per la cacciata di Somoza 
nel 1979, vale a dire la de

mocrazia, 11 pluralismo po
litico, l'economia mista, la 
libertà religiosa, il non alli
neamento internazionale. 

È su queste scelte, che 
dovrebbero essere recepite 
dalla Costituzione da ap
provare all'inizio del 1987, 
che verte 11 vero negoziato 
apertosi tra il governo san-
dinlsta, l'episcopato nica
raguense e la Santa Sede. 
Un negoziato non facile, 
anche perché è necessario 
superare le tensioni e le re
ciproche accuse che il pre
sidente Ortega ed il cardi
nale Obando Bravo si sono 
scambiati senza esclusione 
di colpi. Ma data la posta in 
gioco, nel quadro dello 
scacchiere internazionale, 
è da ritenere che entrambe 
le parti vogliano concluder
lo positivamente. 

Arcaste Santini 

Giancarlo Swnma 

confronto apertasi attorno 
alla discussione della nuova 
Costituzione. Come la Chie
sa, dunque, anche l'Interna
zionale democristiana pare 
oggi interessata a sdramma
tizzare le tensioni interne al 
Nicaragua e ad aprire una 
nuova fase di dialogo che, 
come ha detto Piccoli«escIu-
da 11 ricorso alle armi*. H 
presidente dell'Internazio
nale democristiana, parlan
do con I giornalisti, ha anche 
fatto comprendere, sia pure 
con molta diplomazia, che 
ritiene un errore la mancata 
partecipazione del soclalcri-
stlani alle elezioni dell'84 ed 
è parso molto ottimista circa 

Ortega e la De 
internazionale 
la possibilità che 11 governo 
sandinista accolga la sua ri
chiesta di «dialogo naziona
le». Paradossalmente molto 
meno disponibili sono invece 
parsi I suoi stessi correligio
nari socialcrtstiani. Nella ce
rimonia conclusiva del con
gresso, InfatU, al moderatis
simo Intervento di Piccoli ha 
fatto seguito un Infuocato ed 

aggressivo discorso del se
gretario del Psc Erik Raml-
rez. Il quale si è sistematica
mente riferito ai sandlnlstl 
come al «tiranni» ed ha defi
nito «una burla» la Costitu
zione che l'assemblea nazlo» 
ruue sta discutendo In questi 
giorni. Difficile dire se per
ché trascinato dalla greve 
retorica che ha caratterizza

to il suo discorso, o perché 
sostanzialmente in disaccor
do con la proposta di parteci
pazione alla discussione 
avanzata dal presidente del-
llntemazlonale de 

Al termine della cerima-
nla circa 2mila persone sono 
sfilate per le vie di Managua 
gridando slogans antlsandi-
nlstL Al lati della strada po
chissimi cittadini e nessun 
poliziotto. Dal primo maggio 
scorso era la prima manife
stazione pubblica all'aperto 
organizzata da forze dell'op
posizione. 

Mas*Mfno CavalKni 

moscovita del settimanale, 
Trimble, ha detto di non co
noscere i dettagli dell'accor
do, ma che tutto era avvenu
to cosi In fretta che lo stesso 
Daniloff non aveva fatto In 
tempo a manifestare reazio
ni emotive di alcun tipo. 

In mattinata 11 giornali
sta, ancora sotto tutela, si 
era recato a visitare, nel 
pressi di Mosca, la tomba del 
suo bisnonno, uno del deca
bristi che attentarono alia 
vita dello zar Nicola primo. 

• • • 

FRANCOFORTE — Nicho
las Daniloff è arrivato ieri 
sera alle 21 all'aeroporto di 
Francoforte, nella Repubbli
ca federale tedesca, a bordo 
di un volo regolare della 
compagnia tedesca occiden

ti! deceduto il compagno 
VINCENZO RIZZI 

della sezione di Porto S. Pancrazio in 
Verona, iscritto al Partito dal 1948 e 
da sempre diffusore dell'Unità. 
Esprimendo dolore e profondo cor
doglio alla moglie Tranquilla Lotti. 
la sezione in sua memoria sottoscri
ve 100 mila lire per l'Unità. I funera
li oggi alle ore 15. 
Verona. 30 settembre 1986 

I compagni della 47» sezione comu
nista porgono a Michele Cicerale e 
familiari sentite condoglianze per la 
perdita del padre 

VITTORIO 
e sottoscrivono 30 mila lire per l'U
nità. 
Torino. 30 settembre 1986 

L'Anpi di Venezia partecipa con 
commozione al lutto della famiglia 
per la perdita del compagno parti
giano 

GIACOMO TENDERINI 
I compagni deil'Anpi provinciale. 
Venezia. 30 settembre 1986 

Profondamente addolorati per l'im
provvisa e prematura scomparsa di 

GIACOMO TENDERINI 
valoroso partigiano e antifascista. 
giovane ma già protagonista a Vene
zia della lotta per liberare la città 
dal nazifascismo e dell'azione al 
Goldoni del 12 marzo 1945. militan
te laborioso e tenace nel Pei. del mo
vimento operaio, dirigente della 
cooperazione, i compagni della Fe
derazione e del Comitato comunale 
di Venezia Io ricordano con rimpian
to ed affetto. 
Venezia. 30 settembre 1986 

tale «Lufthansa». Il giornali
sta accompagnato dalla mo
glie. L'aereo è giunto con cir
ca mezz'ora di ritardo a cau
sa delle cattive condizioni 
atmosferiche nel cielo del-
l'Urss. A saluare Daniloff 
c'era l'ambasciatore degli 
Satl Uniti nella Germania 
federale Richard Burt. Sulla 
pista si era radunata anche 
una folla di cronisti, fotore-
porters e operatori televisivi. 
Al colleglli, ansiosi di una di
chiarazione, Daniloff ha det
to: «Sono grato al presidente 
degli Stati Uniti. Sono felice, 
sono In occidente». «Tutti 
sanno quello che è accaduto: 
sono stato arrestato senza 
mandato. È stata una mon
tatura». «Il Kgb — ha ag
giunto — non ha punito me, 
ma se stesso». 

La famiglia Prampolini lotti ringra
zia commossa i compagni, gli amici e 
i conoscenti che hanno partecipato 
al dolore per la perdita della cara 

LEA 
In modo particolare ringrazia i com
pagni della sezione «Brussone-Dio-
tacti, di Sturla, la Zona Levante, la 
Federazione. l'Unità. l'Anni e l'As
sociazione perseguitati politici. Per 
onorare la memoria la famiglia sot
toscrive per l'Unità. 
Genova. 30 settembre 1986 

La Lega provinciale delle Coopera
tive Mutue di Savona annuncia con 
profondo dolore la tragica scompar
sa di 

FRANCO SERTONIO 
presidente della Cooperativa urba
nistica Nuova di Savona. Nel ricor
darne l'opera instancabile, intelli
gente e concreta per lo sviluppo del 
movimento cooperativo nel delicato 
ed importante settore della casa. 
esprime ai familiari dello scomparso 
il sincero cordoglio dei cooperatori 
savonesi. 
Savona. 30 settembre 1986 

La Federazione savonese del Pei, 
profondamente colpita dalla scom
parsa del compagno 

FRANCO SERTONIO 
presidente della Cooperativa urba
nistica Nuova, iscritto alla sezione. 
comunista di S. Ermete, la cui in
stancabile attività è stata stroncata 
in un tragico incidente, porge alla 
moglie e ai familiari tutti le più sen
tite condoglianze dei comunisti sa
vonesi 
Savona, 30 settembre 1986 
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Ernesto Sàbato 

Il tunnel 
Il racconto di un delitto e della 
sua genesi nella rievocazione 
dell 'assassino: il romanzo che 
rivelò uno dei maggiori scrittori 

latino-americani. 
Lire 18 000 

J Editori Riuniti \ 

& . 

Pontecorvo, Formisano, 
Zucchermaglio 

Guida alla lingua scritta 
insegnanti «tolta scuola elementare • 

dell'Infanzia 
"Le guide di Paideia" 

Lire 14.000 

è uno dei libri inclusi nella 
Proposta per i concorsi di 

scuola materna ed elementare 
in tutte le librerie 
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